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I signori associati il cui ab-
buonamento scade col 31

ñorr. sono pregati a fare cor.
sollecitudine la dimanda af-
Sne di evitare le lacune nella

spedizione del GIORNRE,

PARTE UFFICIALE
TOltlNO, 29 alABZO 1863

Il N.I)CLÏXÏVIII della pote supplemeitare
elella Raccolta u/)feiale delle Leggi e dei Decrelifel
Regno d'Italiacontiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

Per graziadi Dio e per solentò dellagazione
EE D' ITALIA

Visto l'articolo 133 del Regolamento 10 settem-
bm 1860 per l'istruzione tecnica;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , lu-

lustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiame :

Art. 1. I?tstituto agricolo di Corte del Palasio e pa-

reggiato alla Sozione agt'onomica degli Istituti tecnici

governativi.
Art 2. Qualunque modincazione agli insegnamenti

attualmente in vigoro nel medesimo Istituto verrà ap-

provata per Decreto Ministeriale.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italth , man-
'dando a chiunque speLLi di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, add\ 5 marzo (SSA.
¥lTTORIO EMANUELE.

Il N. DCXC della parte supplementare della
llaccolta ugeiale delle Leggi e dei Decreti del

lle0no d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di'Dio e per volontà della Nazione
AE D'ITALIA

Sulla proposizione del Miufstro delle Finauze ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico.
11 commendatore Clovanni cappa , già segretario ge-
nerale nell'Amministrazione del Debito pubblico ;

Il cav. GinsoppeCodi, ispettore nell'imministrazione S lo Stato, sia insertonella Raccolta uniciale misura stabilita dal progetto di bilanelo 1863 colle r

del catasto; delle laggi e dei De del Regno d'Italia, min. fattre appendici, e le straordinarle ebenon ammettono

Il car. Gaetano Rossi, già capo dL dlyisione nell'A dando a ablanquespetti di osservarlo e di farlo os. dilazione e dipendanoda obbligazioni anteriori, o siano

zienda generale delle Gabelle;
specIalmente approvate.

Il eav. Vincenzo Motta, gik direttore nell'Ammleistra- Dato Torino ädda 22 marzo 1863. Ordiniamo che ta presente ,
munita del digillo

zione delle Gabene; ..

' " VITTORIO EHANUELE. dello Stato , sia inserta nella Raccolta Ufficiale

11 cav. Matteo Margheris, gli capo d'ußlcio nell'Amml- E. Pentzzi, delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

nistrazione del Debtto pubblico ; mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla

11 commendatore IIaur210 C3rso, direttore demanfale

in ritiro ;
li N, 1182 della Itaccolta C/pciale delle Leggi et

osservare come Legge dello Stato. . .

•

11ear. Pietro Bagazzoul,direttore delle contribuzloat cÑi Decreti del Iterptó d'Italia contiene il seguente i Dat. a Torino, add) 80 marzo 1863.

dirette in ritiro: Decreto: VITTOlli0 EMANUELE.

Il cas. Giuseppe Tricerri, id. id.
Il cav. Antonlo callamaro, avr. collegiato, professore

VITTORIO f31ANCELE 11
it. Mamu rn.

e membro ·lel consiglio superiore della Pubblica Per grazia di Dio e per solentà della Na:ione - -

tstrualone; EE D'IT&MA Sulla pr0posiziOne del 31inistr0 della Guerra, S. AL.

Il cav. ed avy Carlo Gazzera, consigliere del Muni-
Visto 11 Ilessaggio in data del 16 corrente, col con II. Decreti del 22 febbraio, I, .i, 8, 12 e 15

Carlo nomentco C telli, presidente di varl Istituti dl
quale l'Umrio di Presidenza della Camera dei Deputati

marzo 1863, si e degnata di fare le seguentl no.

Mdm
notinca essere vacante 11 Colleglo elettorala di Medica, I mine e dísposiziom:

11 nobile Francesca Giuria, capo d'uŒcto in riposo
n. 282; .

1 Bologna Pietro, luogoten. nel Genio, collocato lo aspet-

della preestatita Ispezione generale dell'Erarlei
Vedato l'articolo 63 della Legge per le elezloni Ps- tativa per sospansione dall imjuego;

sorio delegati a firmare in concorrenza col D
litiche 17 dicembre 1860, n. GI3 ; Mollame Vincenzo, incisore topografo di 3.a cl., di-

generale del Dabito pubblico i titoli che a termini Sulla proposta del Nostro Ministrosegretario di Stato messo dal servizio in seguito a sua domanda;

della legge 11 corrente mese saranno emessi dalla per gli Asari dell'interno,
Bell'Occhio Giovanni Carlo, alotante nelGenio militare

Direzione Generale del Debito patiblico.
Abblamo decretato e decretlamo : di 3.a cL, dimesso dal seryIzio in seguito a sua do-

Ordiniamo che il presente Decreto, inonitó del
. Articolo,mico. manda•

Sigillo dello $1ato, sia inserto, nella Itaccolta ola- 11 collegio elettorale di atodica, n. 28±,o onvocato DI carlo Vinceuro, Ingegnere geografo di 2.a cl. presso

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regnod'Italia,man.
poi giorno 12 aprile p. v. a15nché proced alla ele- l'ufficio superiore di Stato-Itaggiore, promosso furc-

zione delproprio Deputato. gnere geografo di 1.a €1.;

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os' occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo cavalieri Luigl, ingegnero geografo di 3.x cl. prem

servare•
.

il gierno 10 dello stesso mese. l'n0lcio supefforo di State3faggiore , promosso In-

Dato a Torino, addl iä marzo 1863. Ordiniamo che il presente Decreto, munito-del I gegnere geografo di 3.a classe;

VITTORIO EllANUEf£. Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ußiciale truscht-Ivani Gerolamo, commissario nel Genio di f.a

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man. classe, promosso commissario anziano;
II. MIicurrit.

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
clanotti conte Luigl, luog0t. colonnello noltarmi deÎ

•

Genio, promosso colonnello nell'arma stessa ;

Il N. 1181 della Raccolta Ufeiale delle Leggi e clant cav. Eugento , Id. Id., Id. Id.

dei Decreti del Itegno efftalia contiene il seguente Dato a Torino addi 22 marzo 1863• 6arned car. Giuseppe, id, id., id. id.

Decreto;
VITTORIO E31ANUELE. Guidi Salvatore , maggiore Belfarma del Genio , pro-

VITTORIO FAIAl1UELF, 11
v. Penzzr. mosso tenente colonn. netrarma stessa:

.
<

s Itartipi Fellce, id, id., Id. Id.;

Per grazia di Dio eper colontå della Na:rone, ---¯ cene Carlo, capitano id., promosso maggiore id.

RE D'ITAr.ra - Il N. If83 della Raccolta //þiale delle Leggi alartinarri Glo. Marla, Id. Id., id, Id.(

Veduto il messaggio in data del giorno 11 corrente, e del Decreti del Regno d'Italia contiene la seguente Bonomi Dionigi, luogot. Id., promosso capitano id,

col quale l'UfBeio di Presidenza della Camera dei Legÿe: rantoli silvestro, Id. Id., Id. Jd.•

Deputatinotifica essere vacanti i Collegi elettorali di
VITTORIO EhlANUEIÆ II Brighenti Giuseppe, id. Id., id. Id.;

Cittanova n. 103 e di Monza n. 243 Fergrazia diDio sper colonto della Nazions
Noy clovanni, Id. Id., Id. Id.;

* I Zambardino Glovanni, id. Id., Id. Id.;

Visto l'art. 63 della Legge eléttorale ;
RE D'ITALIA Ballarlo Gio, secondo, furlere nel 2 regg. zappatori del

Sulla proposta del Nostro Itinistro Segretario di Il Senato e la Camera dei Depulati hanno appro' Gento, promosso sottoten. Id.;

Stato per gli Affari den'Interno, vato , Tagliero Gio. Andres, tariere magglore Id., Id.;
-

Abbiamo decretato e decretiamo : Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto Bassi Martino, fortere maggiore nel 1.o reggimento

Articolo unico.
I Collegl elettorali di Cittanova n. 103 e di Monza

n. £13 sono convocatl pel giorno it aprile p. v. allin-
ohè procedano alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avth luogo
il giorno 19 del!o stessa mesa
Onliniamtr che il presente Decreto, munito del

segue :
Articolo unico.

Il coverno delne è autorizzato pel mese di aprfte
1863 a riscuotere le entrate, tasse ed Imposte d'ogn¡
genere In conformità delle leggi in vigore,a smaltire
i generi di privativa demanfale secondo le attuall ta-
riite, ed a pagare le spese dello Stato ordinarle nella

id., Id.
Luparelli Eugenio, id. Id., Id.;
Derecchi car. Ezio, tenento coloun. di Stato-Maggiore,

promosso colona. nello stesso corpo;
Bocca car. Teresto, Id., Id.
Driquet car. Edoardo, Id., Id.;
Fermri car. Gesare, id., Id.;
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l'elonia, rerei di Dear Pio. Musina, Stamperia fratetti
Pappalardo 1863.
rco Ranto, tragedia di l>ngi Dutbre Gamtson. Trieste
Stabilimento IV.-tip. di f. Coen JW63.

Tolinic biografsche dei Tercellesi illustri rli Carlo Dioni-
setti. Ëiella, d«lla tipogralta di Giuseppe Anosso
3tDCCCf.XII.

Gli eventi che di cotto ebbero luogo, e Luttavia
hanno, nella Polonia, cdme non dommuoverebbero
un cuore di poeta ? Non vi lìa cosa alcuna che più

ssioui ed appassionar debba un'anian generosa
la lotta d'un popolo, il quale aspiria riconqui-

fare il suo essere di nazione: où halvi altra causa
gnaggiù, uëgli umani rapporli e nelle politiche con-

tingenze, che, al pari di questa, abbia a dirsi sacro-
ta ed a chiamare su di so l'interesse e le sim-

patie del mondo.
i L'amor della patria ù fra gli amori umani uno
del più sublimi: o se potentemente hello ed am-
Inirevole egli è quando riguarda una terra che e
felice e forte, allora acquista, quasi diremmo, più
santità, più eroismo, più eletto pregio e più interno
Tigore, quando si volge ad una terra che à divisa,
Oppressa, scema del suo essere nazionale, che ò la
ancessaria normalità della• sua esistenza. Con che
ore di sacriticio l'uomo generoso adora la sua

patria, a cui i fati Innuo tolto la gloria e la di-

gnità di nazione, e cui sa puro, in faccia all'asso-
luta giustizia, degna di esistere e di affermarsi nella
nuith e indipendenza della sua gran personalità : E
come a questo ardore consentono e simpátizzano
tutti gli animi generosi delle altre genti, i quali
non si rinserrano in un barbaro e cieco egoismo
nazionale, ma sentono e sanno che l'umanità ë soli-
daria in ogni ramo della sua gran famiglia di fra-
telli, che il progresso e il bene d'una parte 1:a da
conferire senza contraplo al bene ed al progmsso
del tutto, che, come negli individui, così nei popoli
corre l'obbligo della carità fraterna, che è tm do-
vere alle nazioni, come lo é a ciascuno degli uomini,
l appoggio della possibile loro influenzaadognicausa
giusta, ad ogni santo principio.
Codesto spiega il favore e l'ansia e l'interesse con

che tutta Europa, e per poco non diciamo tutto il

mondo, accolse le novelle degli ultimi avvenimenti
di Polonia : e fra tutti i popoli europeise c'era uno
che più d'ogni altro dovesse commuoversene, quello
era appunto l'italiano, che quei dolori ha sollerto,
che quelle lotte ha tentato le tante volte e soste-
nuto col purissimo sangue de'Ogli suoi, che uscito
é pur ora da si fatali distrette, che aspetta e invoca
dall'avvenire l'ultimo prove.
Con quel valoroso popolo noi non siamo soltanto

fratelli ili Adamo ed in Cristo, siamo fratelli altresi
in sacrißcii, in dolori e sventure. Ancora non ù
asciutto il ciglio di tutte le madri della nostra terra
che piangono i figli loro anzi tempo caduti, ancora
non è spento l'eco sonora che rispose per tutta la
Penisola ai fatti di valore de nostri eroi: ed ecco

laggià madri che piangono.ed eroi che soccombono.
1 Fra le gesta che più ci parvero a:eravigliose e

degne di memoria e di glorioso applauso dei posteri,

quello e dei giovani nobili, quasi tuttiadolescenti, i
quali in numero di duecento appena, alline di co-

prire la ritirata degli insorti che, per le sorti della
battaglia fatte avverse, dovevano ripiegarsi, si slan-
ciarono sui cannoni nemiciad uccidervi gli artiglieri,
esponendosi cost a certa, inevitabil morte. E diffatti
morirono tuiti, ma il nucleo degl'insorti fu da loro

con si sublime abnegazione salvato i
Gli è questo fatto che ha ispirato al signor Oscar

Pio i fremèntÏ Versi che ci giungono stampati da
Alessilla: kersi pieni di concitazione e di fuoco , in

cui la passione trabocca, e troppo irrefrenata per-
sino, non permette all'idea di inualzarsi a più para
regláne, ne alla parola di rilemprarsi a più scelte

forme. Sta l'aietto e l'impeto e il bollore vi abbon-
dano e giungono ad aliascinarvi e dànno al verso

anche trascurato un'acre e noir dispiacevole elli-

cacia.

t dite come parli della morte di quei duecento
cros :

• Tolti pur ora dal materno abbraccio,
Lasciaron tutti le durate safe,
Gli ozi diletti del palagio arito:
Come a lieto convilo
Son venuti, cantando
Colla voca sonora:

« No la Polonia non è morta ancora : n

« Innumera falange
Dirupando dal monte, incalza a tergo
La polonica schiera,
A fianco, a fronte de' cannoni il lampo
Abi! preclude to scampo.
Già sugli inerntí piombano roventi
A mille a mille le bombarde russe,
E nel liammante circolo serrata,

luutile valore !

Lultima speme di \arsavia maiore.

« Ma not dincontro alle fulminee boedi

Come d'incontro ai baci
Della vergine amata,
Desiosi, sorridenti,
Si lanciarono questi adolescenti....

.
Essi coi corpi facerati, infiantL
Colle membra spezzate
Fanno riparo alle fraterne squadre
Muoiono tutti - e Lutti
ktlendeva una madre: a

l na lotta pure di libertà, ma muuicipale, ha fatta

argomento d'una sua tragedia il signor dott. Luigi
Cambon da Trieste, il quale nella storia della sua

citta ha scovato un episodio del secolo YlV, per
farcelo rivivere sulla scena colla sua drammatica

poesia.
Marco llanfo, uno dei principali cittadini di Tneate

d uno dei più nobili e antichi casali di essa, e pos-
seduto da tma tremenda ambizione di dominio, ca-

pace d'ogni maggior cosa per soddisfarsi, uon au

tutila menomamente in lui dagli anni, che molti cd

occupati da guerre e gravi cure e nemicizie citta-

dine passarono sul suo capo. Non sono senti alun

ancora che il Comune Triestino emancipausi com-

piutamente dalla sovranità dei Vescovi, e il secchio

Marco, unitosi in lega col vescovo medesimo, sogn i

ritarlo servo, e so padrone, del prelato seriendei
come stromento da infranger poi. Per giungere a

questo 1100 non rifugge da nessun mezzo. lla pro-

messa in isposa la sua figliuola ad un Beado di

Sergio, giovane d'una famiglia da lungo tempe

ostile ed odiatrice di quella di Marco , c quéMe .

nozze furono intese appunto pt r i:mor72ff Ug



Asinari di ti, ilarzano cav. Alessandro, maggiore id.,
promosso tenente colonn, id.

Olivero car. Enrico, Id., Id ;

Terzaght Filippo , luogot. di Stat041aggiore, promosm-
capitano nello stesso corpá;

cadelini Achille, id. id., Id. ld
carensi Francesco, id, id., Id. id ;
Marinetti Enrico

,
td. 14., id. Id.;

Del-Mayno conte Lucchino
,
id. Id., Id. id.;

Biraghi Antonio, Id. Id., Id. Id :
Dal Verme Lucchino, id. id , Id. Id.;
Ottolonght Giuseppe, Id. hL, Id. Id.;
Taverna RInaldo, id. Id

,
Id. id.;

Maranglo 01aseppe, Id. 10., id. Id.;
Orere Baldassarre, capitantt nel 1.o reggimento Bersa-
gileri,.trasferto nel Corro di-Stato-Maggiore ;

l'errier Giulio, longot. nel 1.o reggimento fanteria,
trasferto nel Corpo di Stato-Maggiore e nominato
capitano;

Di Prampero conto Antonio, Id. Si, trasferto nel Corpo
di Stato-Maggiore;

Manacorda Teonesto, id. 41.,1d. 14.;
Nogliolo Glycemo, Id. I, id, id ;

Assereto Ugo, id. 18, id. id.;
Buffa di Perrero, id. 63, Id. id.;
Gazzurelli Filippo, Id. 9, Id id.;
islin! Attilio, id. 65, id. Id.;
.Oslo Egidio, Id. 1, Id. id.;
0111apirone Arventino, Id. Gi, id. id.;
Asteugo Oluseppe, Id. 21, id. ht;
Figdor Luigi, id. 31, id. fd.;
serra Francesco, Id. 1, Id. Id.:
Chlorando Carlo, i¢. 1 regg. IIers4glieri, id. id.;
tiossalluo Domenico, Id. 2 regg. fanteria, Id. id.;
ilusssa Alfonso, sottoten. nel i id., nominato luogote-
neute Id ;

*

Corbara Carlo, luogoten. nel corpo di Stato-Maggiore,
dimesso dal servizio in seguito a sua domanda, e uo-
minato ingegnere geografo di 3.a cl. nel Corpo
stesso.

Sulla propòsta del Uloistro segretario di Stato pergli
AKarl della'Guerra S. M., in udienza delli 12 marzo
corrente, ht firmato i seguenti Decreti:
l'iliito Luigi, scrivano di La classe nel personale con-
tabile d'Artiglieria, promosso ad aiutanto contabile
di 4.a classe nel detto personaley

Bianco Giuseppe, rotontarlo nel personale contabile di
trtiglieria, nominato scrivano di 2.a classenelper-
sonale contabile d'artiglieria:

Deangelis Antonio, già impiegato di perittura sotto 11
cëssato Governo delle Due Slollie, id.;

Ghimerll Francesco, Tolontarlo nel personalecontabile
a'Artigilerla, id.:

Del GalseFerdinando, furiere veteranod'Artiglieria, id.;
Bucca Edoardo, già impiegato di scrittura sotto il ces-
sato Governo delle Due Sicilie, id;

zivelli Gennaro, itL, id.;
Fiorenza Achllle, furiere veterang d'Artiglierla, id.;
Cardellicchio Enrico, già impiegato di scrittura, sotto

11 cessato Governo delle Due Sicilie, id.;
carro-carro Vincenzo, volontario nel personale conta-
bile d'Artiglieria, id.;

Biagione Mariano, già impiegato di scrittura sotto 11
cessato Governo delle Due Sclife, id.;

Velr.rdi Achillo, Id., id.
Sica Pietro, id., Id.;
aiocchetti Giuseppe, volontarlo nel personale contabile
d'Artiglierja, id.;

carlino Luigi, già inspiegato dt.scrittura sotto il cessato
Governo delle Due Sicilie, Id.:

con altro Decreto del 19 marzo 1883
,

È consideratõ come non avvepyto 11 Nostro Decreto
in data 13gennaio 1863 col qúale lo scrivano d'Arti-
Alleria dl f.a classe Mazzocch! Alfonso é etato rIchia-
mato dalla posizione di aspettattva nella qualeera stato
collocato per motivi di famiglia col precedente Nostro
Decreto in data 22 dicembre 1861.

& M. cortDecretBSS) corrent4d! Juote proprie ha
monanate'nelÍ'Ordhie dél Ss. 3Iaili lo :

ad UBistale
Canale cav. ary. MicheleGiuseppe

' ed a Caralleri nell'Oidfne stess
Marini Pietro; maestro di ÀtÍsica
Rossi professore Gerolamo;
BOODiantLOCE

PÁRTÉ°NON 'UFFÏCÍALE '

ETALIA
IfiTERNO - Tomao, 29 Mene 1863

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
Dire.ione generale per le Provincisóiciliane.

Avviso ai Naviganti. o
Illinninar.ione di un faale sull'estamo del mole

di Girgenti.
All'attuale fanale posto alfestremo del molo di Gir-

genti (fat. 37•15* 89" Èord lonfÏI° Ïl"ið'fEst del
meridiano di Parigi) Terrà sostituito un fanalead appa-
recchio lent colare, a luce das rossa 11 qualesi comin-
cerà ad accendere la Sera doÍ 1• maggio 1863 fa pol.

11 fuoco di detto apparecchio stando metri l6, 10 ele-
sato dal livello delle acque medie, la sua ince potra
scoprirsi a 10 migliadi 60 a grado, semprech4 leper-
metta lo stato deh'atmosfera.
Palermo, 14 marzo 1863.

I a:--m

MINISTERO D'AGRICOLTUR& INDUSTRIA E COMMERCIO.
Divisione 3.a Commercio.

Si rende noto che 11 sig. Giovanni Giacomo Pollone,
già esercente camulativamente Arfbastoni di agente
di cambio e di sensale in Torino, avendo ce-ato dal-
l'esercire la professione di agente di cambio, e ricorso
al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio,
conformemente al disposto dell'art. 7 della Íegge sul
mediatori In data 8 agosto 1854 e detFart. 28 del Regio
Decreto portante la stessa data, obledendo che lacaw

tano gli rantl a presentare aiquesto III IsteNia
loro dommi e i tit loro entro tiÎtto 11 oiso 20
del ventiiigiugno,.Ma dieblarire eÎsplichamente se
intendane concorrere per titoll, o per esame, o per
ledue Ibrme,ad an. .secondo il prescritto dal-
Wr.lieligigilit 6iito tiniversitarfotooitaW
I senori direttori deglialtri periodici sono pregati di

ripetere questo avelse.

E. U lŸ A' D LI STUDI DI TOAI30.

Visti gli articoll 17 e '19 della Legge 13 novembre
1850 ;
Visti gli articoli 55, 118, 117 e 117 del angolatoento

Universitario approvat¢cona Decreto 20 ottobre1860;
Vistala deliberaslone presa dalla Facoltà di Scienze

Fisfche, Natematiche e Naturali in sua sesslone dell'11
corrente febbrálo,
št nötison ijänto seitue:
Nel giorno 3 dicembre prossimo avranno principio

in questa Università gli esami di concorso per uno
dei posti di dottore aggregato di detta Pacoffa.
faH esami verseranno sulla Pitica,sperimentale.
Per l'ammissioneal concorso gli aspiranti debbonopre-

gentare al Preside della Facoltämedesima la loro domanda
corredata del diplomadi laurea cor.seguitioiconfermata
in una delle Universitã del Regpo, dal quale risultI
avere liispirante compiuto da due anni il corso.
La dissertaziono e la tesi saranno trasmessea questa

Segreteria entro tutto il giorno 3 del proselmo mese

di novembre, e le domande toi documenti a corredo
entro tutto il giorno 18 dello stessomese di novembre.
Torhio, 27 febbraio 1863.

D irdinedel Rettore
Il segretario capo avv. Ilossstri.
om=::sm

a. cxlvEaslTA' DEGI.lsTUDI DI TORI30.
Visti gli articoll 71 e 79 della Legge 13 novembre

zione da esso prestata mediante I annotaaloned'ipoteca
eventuale, apposta al Certlâcato n. 32183 del Ðebko
Pubblico del Regno d'Italia, dellaxeadita di lireadlie,
sia ristretta alla sola rendita di L. $30 corrispondente al
maimum della cauzione fissata per I wensalidall'art. 5
della legge 8 agosto succitata.
Chiunque si creda in diritto di opporsi a tale do-

manda acrA presentare le sue opposisfont alla segre-
teria den Osmera dl commercio ed arti in Torino,
entro il ter.nine di tre mesi dalla data della presenté
pubblicazione, trascorso H quale non existendovi op-
posizione si farà luogo alla ehlesta riduzfðne d'ipo-
teca.

MI3ISTERO DELLA ISTilillO3B PLEALICA

A termini del capo 10 del Regolamento per le scuole
superiori di medicina veterinaria approvato con Reale
Decreto 8 dicembre 1860 dovendo questo llIÍnistern
provvedere al postidi veterinario aggr Bato alla Acnola
superiore di medicina veterinarla di Torino per le cat-
tedre di

Anatomia e fisiologia,
Iglene e materia medica,
Chhnica e farmacia,
Intologia generale ed anatomia patologica,
Patologiae clinica medica,
Patologia e clinica chirurgica;

si invitano gU aspiranti a presentare al sig. direttore
della scuola anzidetta le loro domande d'ammeadone
al relativo esame fra tuttoll 10 aprile p. v. accennando
per quale degil accennati rami di scienza Intendono
di concorrere.
Per esservi ammessi dovranno provare d'aver otte-

nato almeno da due aunt il grado di medico-Teleri-
nario od essere in possesso di titou equivalenti aque-
sto grado.
Sipregano i signori direttori degli altri giornali àT-

talia a riprodurre il presente avnso.

1839 :
Visti gli articolt 53, 116,115 e 117 del Regolamento

universitario approvato con Reale Decreto, 20 ottobre
1860;
Vista la denberaslone presa dalla Facoltà di Teologia

in sua sessionedel 3 corrente inese di febbralo,
si actißca quanto segue :
Nel giorno 19 novembre prossimo avranno principio

in questa UniversithEgesami di concorso per uno dei
posti di Dottore aggregato di detta Facoltà.
Täll ésamt verselanno sulla Teologia speculatka.
Per l'ammissione _al concorso gli asplianti deb-

bono presentars al Presidedella Facolta medesima la
loro domandacorredatadel diploma'dilaurea conseguita
o confermata in unadelle Università del Regno,, dal
quale risulti avere Paspirante compiuto da due anni 11
corso.

La dissertaalonee le testaaranno trasmesse aquesta
Sq;reteriaentro tutto il giorno 19 del prossimo mesedi
ottobre , e le domande cot documenti a corredo,
,entro tutto Il giorno idel suddetto mese dl novenibre.

Torino, 18 febbraio 1888.
Irordine del Jtettore

Itsegr.capo ATV. Bosszrfl.
emmen

L E3IVERSITA' DEGLI STUDI DI CAOLIARI.

Andando, colla Boe del corrente inno scolastico,
a renderst vacante uno-del due posttdi Assistente allo
ellulche dl questa R. ¶niversith ;
Veduto11n. Decreto del 12 luglio 1859:
Veduto il dispacciodel Blinistero dell'Istruzione Pub-

blica in data del i del corrente mese , a schiarimento
del regolamento interio per le cliniche delle Univer-
sità approvato. con II. Deereto del 5 ottobre 1882,

51 nottiika :

- 1. Nel prossimo ventoro aprile e nel giorni che Ter-
ranno a17 nopo determinati

,
avranno luogo In questa

Ifniversitå gli esami di concorse per l'eleatone del

nuoto:Assistente alleeliniche deu'Universitå stessa,
nella i rmanúàbilità dal liÌIccitito i. Docteto Sol 12
lqÚo 1855;
; talloro latenderannò d'essere immessl a tale
conÀml doylañóo tiràoãstire: «

LAlfekseie già da àã'e â Iaureaú in mòdicina e

chirurgia ;
.

Di aver otteanto non meno di "l¡l0 di punti negig
esamt dell'ultimo anno di corso;

Di avere nel corso del loro stuili tenàto una rk
golare condotta ;

DI avero in modo esemplare frequentato le clinl-
che universitarle.
3. Le domande, corredate del-relativi documenti,

dovranno essere presentate al s!g. Rettore non p14
tardi del giorno 20 dell' indicato, mese di aprile.

Cagliari, 12 marzo 1863.
D'or ine del sig. Rettore

11 segri capo Dzast 3faG.NETTI.

SITUAzlONE DELL& BANCA NAZIONALE
e intie il giorne 1& raarzo 1863.

Àttivo

Numerarlo in cassa nelle sedi . . L. 28,378,892 60
Id. Id. nelleauccura. s 9,876,313 50

Esercizio delle Zecc$edello Stato a 10,631,151 5
Portafoglio nelle sedi . . . . . a 6i,023;296 32
Anticipazioni id. . . . . . . . 17,000,632 93
Fortafoglionellesuceurs.-. . . .95,888,26335
Antiofpazioni id.. . . . . . . » §,682,380 50
girettiall'façassain.conto corrente i 157,3$1 20'
Immobill . . . . . . . . . . -2,881,575 77
Fondi pubblici . .. 11,211,820 m

Azionisti, saldo azioni , . . . . 10,000,250 a

spese diverse , . . . . . . a 1,559,88'¡ •

Indennità agli azionisti della Banca
'

di Genova . . . . . . . , a 600,000 01
TesorodelloStato (Légge 27 Tebb. 1856), 338,995 79
Fondi pubblici c. interessi . . • 171,730 a

Totale &.189,339,873 93

Passivo.

Capitale , . . . . . . . . . L 10,000,000 m

Biglietti In.elrcolazione '. . . . 91,208,193 40
Fondo di riserva. . . . . . . a 5,218,396 05
Tesoro dello Stato conto corrente '

Disponibile . . . . L. I ggy gyg y;Non disponibile . . • 9,17¡,771 73 (
Conticorrentl (Dispon.) nelle sedi . 11,073,112 37

Id. (Ed.) nellesaccurs » 891,211 21
Id. (Noll disp.) , i '. . 12,619,861 78

Bigliettiaordine (Art. 21 desif Statuti) » 2,050,176 86
Dividendi a pagarsi . . . . . • 70,832 25
Risconto del semestre precedente » 716 797 77
Beneist del6.tre ha corso nelle sedi a '599,640 31

Id. id. nelle succurs. . 368,370 71
Id: comunt . . . . . .

. 119 51
Tesorodellostato per prestito . . 688,061 18
Diveral (Non disponiblle). . '. , m 11,389,873 52

Totale E.189,339,873 132

FATTI DIVERSI
B. ACCADEMIA BI BCIERIE LETTERE Em ARTI im -0-

pasA. - Adananza della Serione di Scienze 20 raarzo

1863.
Il presidente della sesione prof. car. Alessandro

PugUn apriva la sedista col rendere ostensibni aE soci

presenti l libri, le memorie s gli opuscell lovlati in
dono alla nostra Accademia da diverst individui e da
altre Accademie.
Successivamente il socio permanente prof. cavaller

Paglo Gaddi leggeva una coniimicazione al Corpo ao•

cademico intorno a due teschli patologici offerenti al•
terazioni morbose rarlssime a riscontrarag e che, ginsta
Il parero di alcuni scienslati, ðpstitgrebbero pezzi
unicL Il primo è stato osumato a caso in una monta-

nimistà e far obliare ogni offesa. Bando uma di vere
amore la dolce e leggiadra Clara; la quale gli corri-
sponde, e tuttavia non s'allieta nel vedere appres-
sarsi il di délle nozze, come quella che ha tristi
presentimenti nell'anima ,

o perchð la sua natura
delicata di donna prevenga l'avvenire

,
o perchè

abbia potuto gettare uno sguardo nelle tenebre del-
l'animo paterno, chiuso ancora altrui , ma sobbol-
lente di mille feroci passioni.
E i tristi presentimenti di Clara hanno ragione.

Marco, avvisando che ai suoi disegni può recare

appoggio e forza alla sua atitorità un altro mari-
taggio, nulla curando la solenne data promessa,
vuole sposa la figliuola ad Ugone di Duino, e in
aspri ntodi rompo con Sergio padre .di Bando ogni
trattato.

L'ingiuria è troppo grave a portarsi, tanto più
per Sergio, il quale di mala voglia s' acconciava a

fare amistanza con RanfogBando nel dolore della
sua delusa passione, incitato ancera dal padre, é
pronto ad ogui maggiore vendetta. S'aggiunge che
Sergio ha tento degli ambiziosi e liberticididisegni
di 31arco, ed eccitando contro di esso tutti i prin-
cipali cittadini, provvede ad un tempo e alla libertà
della patria ed alla sua sendetta.
Fra coloro che la liberth hanno sacro mandalo

di difendere trovasi Gianciullo, fit,1iuolo di 81arco
medesimo, insignito della dignità di console del
tomane. Egli pure aveva sospettato l'orribile pro-
posito hella mente Jel padre, e postosi innanzi
qual fosse il suo dovere, quale dovesse essere la
sua condotta; il padre a un punto gli si svela e lo
vuole ascrivere alla sua orribile impresa; ma il -

gliuolo, non che arrendervisi, ricorda al padre es-

sere in lui if console e qùesto essere acconcio a

difetidere contro chichessia la santità delle leggi.

D'altro canto,•i Triestini, avvisati del pericoleehe'
li minaccia, accorrono al console e vogliono che li
guardi, infletendo contro quel colpevole il cui capo
per un sacro gíuro dannano a morte. Quel colg
vole è suo padre. Può egli, Gianciotto, pigliar parte
a quel giuro parricida? Sergio, che ha ridestato
tutto l'antico odio contro la razza dei Ranfi, lo vuëË
obbligato a gièrare l'eccidio di Marco, e poi ch'eglf
vi si rifiuta, assegna e inculca ai suoi cittadini che
ambidue, e-padre e figlio, debbano essere ppenti.
La lotta prorompe. Marcoe i suoi armigeri da µna

parte; il popolo dall'altra. ha quale Sla il CODSole? Da
parte del dovere e della libertà. Combatte fra i primi
e muore. Marco è vintoe si uccide. Bando

, sempre
innamorato di Clara, la fa sua ad ogni costo e4 esÿla
con lei, per ebbedire alla condanna che si promulga
contro la famiglia dei Raoû, la quale bandisce da
Trieste ogni aderente di essa.
In questo argomento c'era in potenza una Inagni-

lica tragedia, ma l'autore non ha se pulo incarparla.
Il carattere, la condizione e gli affetti di Gianciutto
erano tali da poterne fare uria splendida creazione
pienadi vila, d'interesse drammatico, di poesia; in-
vece non ci appare che in lineamenti incerli, quasi
sfum2ti, senza vigore e senza impronta. Lo stesso

può dirsi del personaggio di 31arco, il quale non ha

originalità, no grandezza, e pare che si sforzi a dare
alle cose comuni che viene dicendo una cert'aria di
profonditàcolla con torsione dello stile e coll'invertire
eccessivo, e pon di buon gusto delle parole.
Il sceneggiare non è mal inteso e l'azione è piut-

tosto bene immaginata e svolla; certe scenehanno
tutti i germi di punti drarnmatici salienti e interes-
sanLi, e se fossero trattate a dovere ne sarebbe
immanchevole l'effetto. bla la parola non ser nel-
l'autore a sullicienza l' idea. C'è in tutto una difli-

coltà, uno sforro che noebbiano it concetto
,
che

tolgono ogni evidenza ed al soggetto medesimo ed
aÏ1e parlate ,

attalchè
, non sappiamo chi la ve-

desse a rappresentare, rna chi te8ge questa trage-
dia giunge ana fine senza avere chiaro innanzi a
så il pensiero deBa medesima e deve tornare in-
dietro e riandarla plå qua , più lã

, anche per ca-
pirne l'azione materiale e lo svolgimento deBe pi-
cende. '

Di cpdesto la colpa è massimamente dello stile,
il quale, forse per soverchio pludio d'eleganza ,

dà
nel contorto e riesce poco meno che al beibaro.
Se volessimo notare tutti gli squarci che peccano
di tale dife.tto ne sarebbe troppo lunga la lista ;
ma citeremo alcuni versi, piluccati nel primo e nel
secondo alto, ammonendo l'autore , il quale d' al-
tronde mostra avere ingegno e qualche ilon dispre-
gevole lampo di poetico valore , come quelli non

possano a nessun patto dirsi nè versi, nå scritti in
lingua italiana.

•10 vedea Marco su destrier gigante ,

Gigante, quale in buio ciel talora
Nube, che da spavento e me tra moka
Turba confusa e pur scorgea tra noi
Gianciotto e fuggivam trepidi tutti
hientre furibondando in noi prombava

.
Cavallo e cavalier. »

Qui non c' è più nè sintassi nè senso ; lasciamo
slare quel furibondando che é un'ardita novità si

,

ma bruttissima.
E più sotto Marco dice a Sergio :

« Del Senato
Tu con Gianciotto ai più caldi profeti
Di mal compro con oro e sangue e infide
Arti furor di libertà non faT
Eco tu forse e plauso ? •

L'atitore non ha puntegigiato þürTáfia Virg if
questo squarcio, che povero l'attorè il quale lo do-
vesse declamare ! e noi non osiamo far cadere il
menomo virgolino in mezzo a quell' accolta strana
di parole, inibarazzati come siama.a trovarglione il
posto.
Ilaffetto altreal e lo stadio dèlla storn riiiinici-

pale della sua città son quelli che hanno dettato al
signor Dionisotti il suo libro: Notizie ðiografiche
lei Vercellesi illustri.
Egli divise la sua opera in tante parti, colupren'.

dendo in ciascuna un ramo speciale di scienza , di
disciplina, di merlii, e insereqdo in essattutti quei
Vercellesi che si distinsero hr codesto tamo dai
primi tempi sino ai giorni nostri, facendo luogo in
alcuni casi anche a dei cittadini'tuttavia viventi.
Primi vengono quelli che vanno gloriosi per la san-
tità della vita ; poscia .coloro che pervennero ad
eminenti cariche ecclesiastiche : in terzo luogo i
magistrati e giureconsulti insigni quarto i filosoli ,
·matematici

,
fisici

,
chimici e naturalisti; quinto .i .

cultori delle arti belle
,
dai quali non sappiamo

perchè abbia separato i musici a farne una sesta

categoria; dopo in settimo luogo i tipogrell distinti:
ottavo i benemeriLi dell'amanità , cioè i genprosi
largitori per opere di beneficenza; per ultimo quelli
che si adoperarono a vantaggiare la pubbliga istra-
zione ed educazione.
È ua lavoro modesto, ma scrittacon molto amore

e colle più lodevoli intenzioni; e noi gli anguriamo
che ottenga sui giovani suoi concilladini quello scopo
che l'autore si è proposto: che, cioè, la gloria de-
gli avi sia d'incitamento ai nipoti a seguirne le
orme, ed emularli nella virtù e nel papeie.

O. Zuosi.



gaa della provktela di Regglo'nell'limliik,'in lupgo
detto 5. Opsolano, e presentlL 11 caso di una Ipawfosi

genentle eranio firecinic e terlebrale. Il secondouche est-
står presso il 3tuseo mostro di Storia¾turate; offre
quello della Ipéroglosi eburnigeante od eburnif(cazione.
00 Itsehdimento di pubbilcare a suo tempo uria me

thofla córredata dl tavole, Intorno a questi interessanti
casi, 11 Gaddisi litaltó di fare osservare le più r11eventi

differenze che passano fra questi teschil ed il teschio

sano, ed I piti riflessibili mutamenti avvenuti, collegati

sempre colla conaerrastorte di tutti i fori di passaggio

deg i organt necessari all'esercizio della vita. Sottopose
quindi alla ispezione del corpo accademico non solo I

due teschil, ma.I disegni calandlo fatti da abile dise-

gnatore, e le immagini di grandezza naturale, foto-

grafataper,tratto di gentilezza dal valente d!!ettante

sig, conte Filippo Bentivoglio, (*).e con ciò fu chiusa

1adunanza accademica.
Ji Segretario della Seziens

ANTONIO BERNARDL

(*) Pel primo applico la fotografia alle telepreparate
perdiplati ado io eprodosse i suoi saggi all'espostalone
inor.diale di Londra nel 1862.

BICO3IPENSE IIILtTARI. - LeggOEl nel Panaro di

blodena:
Dobbiamo agglungere due nomi ai già pubblicati di

quel benemerlti nostrl concittadini che si sono obbli-

gatl di aborsare lire trecento a quelli fra i loro mez-

sadri o aflILtuaril che fossero fregiati della medaglia
del valor militare o lire cento a chi riportasse la men-
zlone onorevole.

Quesil due sono 11 signor Francesco Manzini e 11

signor Samuele Sacerdott.

Accanssus. - Questa sera (lunedl) avrà luogo al

Teatro Rossini Vannanciataaccademia di poesia estem-
paranea dei cay. Bindocci. La rinomansa del poets e

la sua facile vena faranno accorrere senza dubbio 11

pubblico torinese a questaaccademia che 11 programma

annansla come ultima.
- Teatro scribe, martedi 31 marzo, ultimagrande

accademiadel prof. ungherese Velle: varietà di ginochi
sorprendenti, esperimenti di fisica e di elettricità ma-

guellca. Veriti regali umoristici.

ULTIME NOTIZIE
TOhlso, 30 MARZO 1863.

Ieri S. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei

niinistri.

Sottoscrissero a favore delle vittime del brigan-
täggio i alunicipii di Cortandone lire 25, Cortazzone
25, Castigliole d'Asti 120, Isola d'Asti 60, Cocco-

nito 9 50, Cantarana 0, Celle d'Asti 10, Chiusano
e suoi abitanti 63, Alice Castello 50, Livorno di
Vercelli 100, Albano 50, Gassano di come 20,
Guanzate 50, Cavargno 3, Caglio it, Agra 23

,

Armio 10, Azzate 80, Biegno 10, Bobbiate 70,
urinzio-30, Brunello 20, Campagnano 25, Crosio 20,
Ferrera 15, Gazzada 30, Gurone 20; Lissago,25,
Lonate Ceppino 72, Lozzo 10, Marzio 5, blaccagno
Inferiore 10, Muceno 15, Oltrona 10, Rancio 20 ,

Sangiano 20, Santa Maria del Monte 10, Cuvironi
10, Cimbro 10, Ferruta 15, Locarno 10, Crevola
10, Cervatto 8, Riva Valdobbia 20, blonféstino 9950,
Ros gnano di Pisa 200,

L'Opera Pia Isnardi d'Asti ha stanziat« lire 60.

La Gongregazione di Carità di Livorno Vercellese

lire 50. Alunni dell'Istituto Wulliet in Livorno To-
scano lire 70 50. La Congregazione di Grevola
lire 10 e quella di Locarno 5. Società Filodramma-
tica di S. Felice di 31irandola lire 270.

L'agente delle possessioni dell'Imperatore dei Fran-
cesi nella-Provincia Bolognese ha Versato un' altra ;

somma di liæ 2000 presso la Commissione del)Iu-
nicipio di Bologna.

Il Senato del flegno si riuni sabato dapprima nella
sala delle conferenze per oggetti di sua ammini-
strazione interna e poscia in pubblica adunanza per
la discussione del progetto di legge snil'esercizio
provvisorio dei bilanci a tutto il prossimo mese di
aprile ,

il quale dopo alcune spiegazioni sollicitate
dal relatore e dai senatori Allieri e Farina e fornite
dal Ministro della Finanza , non che dai senatori
Arnulfo e Duchoqué , venne adottato all' unanimità
di 91 YQtanti,

mmm

La Cattlera dei deputati nella sua seduta ili sab-
bato, annullata l' elezione del sig. Sebastiane Car-
nassa a deputato del to collegio di Catania ,

e
rimandata ai primi giorni della próssima sessione
una interpellanza annunziata dal deputato Gallenga
intorno alle condizioni degli Italiani domiciliati a
Tunisi , incominciò la discussione del bilancio del
Ministero dell' Estero per l' anno corrente. Vi pre-
sero parte i deputati Siccoli. Pettinengo, Bixio, Mi-
chelini

,
Fabrizi Nicola . Klassari

, Minervini, Avez-
zana ,¾ Briganti-Belliui , S. Donato

, Alfieri Carlo ,
il hiinistro degli Allari Esteci e il relatore Baracco.
Nu vennero approvati i priuli OLlo capitoli.

DIAILIO

Nel Concistoro tenuto il 10 conente fa patroci-
nata per la seconda-volta la causa di l>eatitiéazione
della venerkbile Cristitia di Savoia , regina delle
Dec Sicilie e madre di Francesco II. Questi, se-
condo la Goatte du Jfidi indisposto , non potè
intervenige alla solenne -cerimonia. Da tale assenza
il religiosissimo giornale iL Monde piglia, in una
lettera da Rom3 sottoscritta Eugenio Tacenet

,
oc-

casione per « veÑre l' obbrobrGr Îulla dišastia.dei
Borboni di'NÔ1fe sengnalard 'cosa*Êuirabil in
on campione del dirittadivino,eche i banno

la religione del gintamento. Dallo spergiurg adun-
que e rionlal mil governo de' s$oÍ MdrË ché Ïo
stess gložriàTe confessa il cadulo principe d ve.r
fere la punizione che Dio gÊ Ìnfliose nella la

del suo reame. E qui tessendo la sÑria dell'þYN
stitura e del tribŒto gdi 11apoli , il ifõndËailbrila
che se quel re non li avessero obbliati e sprezzati
il loro scettre starebbe a quest'ora saldonelle inani:
di Francesco 11. 11 giovane re puð meditare i I

l'agio la storia de' suoi predecessori, conchiude il

piatoso giornale , e tale meditazione a Roma può
avere la massima importanza pel suo avvenigg. o
Ala il zelante Engenio Taconet.pon si contenta di

mostrare ad esempio i re cattivi contro la Curia
Romana. Esso involge nell'ira sua i più splendidi e
cari nomi che col senne e colla mano si ido¡Aira-
rono pel risorgimento d'îtalia, i morti vitupera e

irride alle sventure dei VivilInchinandosirispettosi
all'immutabilità dei principi dommatici della Chiesa
questi insigni uomini che tutto il mondo enora

hanno avuto comune coi Ro di Napoli una colpa, di

credpre cioè che e il poter temporale di Roma si
conformato sempre alle isiituzioni politiche dei tempi
ece perciò i diritti politici si acquistano e si

perdono come tutte le signorte a e che del resto

non è necessario all'essenza né confetisce at lustrq
della religione.
Fra poco perð Vedreme il giornale ultrainontano

pronunziare anatema contre un principe stessodellä
Ubiesa. Narrano l'Indép. Belge ed altri ripulati
giorrmli óhe dovendo it nuovo cardinale Peiitidi fare

cendizione alcuna of He Don, Luigi di Portogallo
dellai:appellaÈ Giilo AUÑËto1ËOþorto, con or-

namenti, vasi,sacri ecc.$,disualproprietà. Procu-
ratore della principessä era il coošöle di Praicía
dà Gerando e il Re era raþpresentato liil consiSliere
José Laurenço Pinto.

DISPACCI ELETTRICI PIIIVATI -

(Agemia Stefan!)
Parigi, 28 marzo.

Notizie di Borsa.

(chiusura)
Fondi francesi 3 O¡O 00 70.
Id. id. 4 f¡S0|0 96 25. .

Consolid. inglesi 3 0¡O 92 5¡8.
Consolidato italiano &0¡O (apertura) 71 25.
Id. id. Chiusura in contanti 71 25.

Id. id. id. One corrente 11 25.

( Prestito Ìtalilµlo 12 25 )'
(Valori diversi)

Azioni del Credito mobiliare 1323.
Id. Sté. ferr.Vittorioem:mnal. 427.
Id. Ìd. innbardo-Venate 59ü.
Id. id. Austriache 508.

Id. id.. 3tomano 398.
bligazinnM4. id. 218.

I.ondm
,
28 marzo.

11 Morning Post smentisce la voce che gli ulti-
ciali della Corona abbiano dichiarata illegalé la cat-

tara della steamer Peterhof e che il Governo sa-

robbe poi aumentare la flotta ili America, IL cont-

modoro Wilkes aveva diritto di arrestare il Peter-

koff corne sospetto. '

Nuoto York, 19 man:o-

Secondo un disoa o dal Texas I- Francesi avâb-
bero presa la citta' di Messico. Quesûr notizili Ilt
bisogno di conferma.
Non si conferma la vittoriadeiFederali a Yatsoo;

Rogus«, 20 marzo.

È giunio qui Luca Wucalowich per chiedere che

1Austria interponga la sua mediazione onde per-
suadere il Governo turco ad osservare le condistont

stipulate nello scorso settembre a favore -dei cri-

stia:n.

CAMERA DE CD3tatERCLO ED ARTI

30 marzo 1865 - FomB pubbuet.
SeasoHdata 5 0,9 0. d. g. precedente in 11q. 71 11

71 05 03 05 pel 31 naarzo.
C. 4085 mattina in cont. 71 50 50 10 23 23

- cars: Ingale T i 30 - in lla. 71 20 20 in 20

20 25 30 p. 31 marzo, 71 5ð 50 10 50 p. 30

aprife.
Certiûcati all'èmimione. A d. m: In c. 72 33 50 50,

in Uq.72 50 p. 30 aprJlo.
Fondi privati.

As. Baneg" Naalonale. C. d. m. In c. 1768. *

Cassa Scanto. C. d. m. In c. 257 50, in 114. 255 P. W

apr11e. ,

Dispaccio egolage.
BOBBA DI BAPOLI - 28marzo 1863,

Coniglidatt i 0¡O, aperta a 71 05, chiusa a 71 10.

Id. 3 per O[0, aperta a il 50, chiusa a ti 50.

O. ¶Ayu.x gerentse

MINISTER > DI AGRICOLTURA, INDUtTRIA E COASIEBCIO - ·

secondo l'usanza il giuramento di difendere e man-

tenere integro il domínio temporale del .Sommo
Pontefice abbia-aggiunto la formola • purchó BioVi
al bène della Chiesa. = Questa clausola fece in
rare i tië cardinali nelle cui mani fa prutato il

giaramento, e 11cardinalé Altieri ogfosse ins
in atti una protésta scontro quelle parole insolite.
Quell'atto d'indipendenza fece grande, rumore nel

Sacro Colle8io e per tutta la cittlÌ.
Il Tirolo italiano e il Tirolo tedesco

,

solm rap-
presentati in Austria da unica Dieta provinciale
sedente a Innsbruck. La parte italiana feceN
e si presentarono alla Dieta solo alcáni dà éÁoi
iappresentanti Ora scrivono da Trento all'Ossere.

triest., che furono sottomesse a t¡uell' Asseziblea
proposte di conciliazione dei deputati non interve-
nuti. Somiglianti proposte vennero, dice la lettera,
sommariánente, _ma energicamente motiëat dal

deputato Sarlori, il quale conehiúse coll' osservare
che le proposto due sezioni dietali sono una reti-

proca concessrone, con guadagno reciproco in au-

tonomia da ambe le parti, e col proporre l'elezione
di un Comitato di dieci membri dai cinque gruppi,
desiderando che la scelta cada sopra persong dis-

appassionate ed animate da spirito conciliitive. Il
deputato Riccabona insistetto sulla mezione Sartorie
facendo osservare che ove si respingesse anche
qñesta proposta, ogni ulteriore ravvicinament si
renderebbe quasi impossibile, Inentre à necessario
di prendere finalmente un partito gèr porre un
termine.aá uno itato iniollerabile di cose. Ancheil
deputato Marchetti fece appéllo alla giustizia della

Dieta, sperando ch'essa non vorr¥to¢ierä11voßfia
di una nuova presenza anche a quel deputati che
parteciparono ad essa e in lei confidano. Avendo
anche il deputato Zellinger appoggiato la mozione
Sartori, venne eletto il Comitato ad hoc. Il tempo ,
conchiude la citata lettes'a, non tarderà a rivelarci
l'esito di qdesto sppremo tentativo,
bientre.i deputati italiani di Trento ricusano di

sedere nella Dieta tedesca d'Innsbruck l'Ungheria
persevera nel proposito di nog voler mandare suoi
rappresentanti alla Dieta generale di Vienna. A

t¡nesto proposito, la crisi ministeriale già da qualche
tempo esistente per riguardo alla posizione costit -
zionale da assegnare al Regno d'Ungheria nel com-
plesso della Afonarchia austriaca può, dice laPatrie,
considerarsi come terunnata. 11 cancelliere conte

Forgach, il quale non ha potuto farprevalereilsno
sistema di ordinarnento contrer quello che è soste-
noto da alcuni de'suoi colleghi di gabinetto, si ri-
tirembbe flualmente dal consigli del Governo la-
sciando in pieno trionfo il partito della centralizza-
zione che fa capo al signor de Schnierling, la cui
influenza è divenula preponderante sull'animo del-
l'imperatore Francesco Giuseppe. I giornali austriaci
prenunziano già che a& del conte Forgach
possa essere nominato il signon PrivitESF• ÛR f(80Sta
dimissione piglierà più che anal ailima il Tem par-
tito nazioriale ungherese a perseverare nelle sue

aspirazioni patriottiche. Si può dunquer predire,
aggiunge il giornale francese, che se il Governo au-
striaco ordina all'Ungheria di procedem alle elezioni
generali pel Reichsrath, il partito nazionale, in
grande maggiorauza in tutto il Regno, rifiuterà alta-
niente di parteciparvi.
II Governo dei Principati Uniti ha coptratto un

prestito di due tuitioni sterlini con capitalisti inglesi
e francesi, Vàrie Casa di Londra eParigi propongono
al doverno del principe Cura una banca e tina cassa

di credito fondiario, mentro alcúmeßmpagnie sol-
licilano concessioni di strade feirate. 11 Moniteur
Universel aggiunge che dopo le tempeste parla-
mentari degli ultimi giorni i Principati Uniti godono
di calma perfetta.
La principessa Federica Áugusla di Montleart ha

fatto it 17 corrente donazione pura e franca e senza
i

Prent per.ettoutro de

afereait
.

Alessandria . . «

Asti
.

. . •

casale . .
•

Imola . . . •

Jest . . . •

Aqalla . . . .

Arezzo . . . ·

Ascoli . . . . -

Avellino , . .

Barl . . . .

Benarento . . .

Bologna, . . .

Brescia . . .
.

Desenzano.. . •

cagilg . . . •

Oastellainmare -
. .

Campobass« . . .

Caserta s' . . •

Catania . . . •

Catanzaro . . .

Ghleti . . . •

Coma .. . . •

.
Varese . ., .

Lecco . .
.
.

COlenza. . . .

Cremona . . .

Crema . . . •

Coneo -. . .
.

Saluzzo . . .

- Fossano . . .

Wondori . . .

Savigliano . . .

Ferrara i
. . .

Genova . . . •

chiavarl . . . .

Savona . . .

ofreenti . . .

Gro-eto.
. . .

Leoce . . .

LITorno .
. . .

Port0fefft!0 . •

IAcca . . .
.

Macerata
. . .

Sanseverlno . .

Mama . , , .

Fivizzano . , .
.

Messina. . . .

Nilano . , , .

Indi . . . .

Melegnano , . .

Gallarate . . .

Modena, , , .

Mirandola
. . .

.
Pavullo . . .

Napoli . . . .

Noto . . . .

N6rara . , , .

Pallanza . . .

vereent . . .

Återmo. . . .

corleone . . .

Parma . . . .

Pavia .
.

nortara
.
.' .

Perogla . . . .

FuUgno . . .

Piacenza
. , ,

risa , , ,

Porte Murizio . .

Potenza. . , ,

Ravenna .
.

.

Lugo .
. , ,

O

a a) . .

Salerno .

Sassarl .
Siena .

Sondrio .
Teramo.
TOfiBG .

Ivrea ,
chivassa

.
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GAZZETTA I)FFICIALE DEL REGNU D'ITALIA - N. 70 ---- Torino, Lunddi 30 Harzo -i&03

Ministero dei Lavori Pubblici

DIREPONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADil

Avviso d'Asta
Alle ore 12 merldlane di luned113 aprile p. v., in una delle sale degli Uf6:1 della

regla Prefettura della provincia di Napolf,della regia Prefettura della provincia di Genova,
e della Direzione Generela del Lavorl Pubblici a Palermo, dinanzi 1 Capi di quel Dica-
sterl, si addiverrà simultaneamente col metodo del partiti segreti, recanti 11 ribasso di un
tanto per cento, alfincanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un antemurate a difesa
della cala di Palermo, rilevant1 alla complessiva presunta somma di L.1,995,000.
Perciò coloro i qu 11 vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare in uno

dci subiesignati Ufâcl , a scelta, le loro ofEerte e6tese su carta bollats, debitamente
E0tt0Sofitt0 8 SuggeÎlSÍO, OVO In (811 gŽOTRO ed ofa saranno ricevute lesched6Che TerrBERO
rassegnate dagli accorrenti, quatunque sla il logo numero, e dopo redazione del relativl
Verball d'incanto saranno tosto trasmessi a questó tiln1stero pella delitera a quello fra
gli oblatori che dalle'tre aste sarà risult2to 11 miglior oblatom = Il conseguente ver-
bale di dellberamento verrà esteso in quellodel tre Ufâciove sarà stato presentato ll più
favorevole partito.

L'appalto resta vincolato altosservanza esatta del capitolate parziale del 23 ottobre
1862, la di cui tariffa del prezzi di stima si dichiara aumentata per egut art!colo del 5
per cento. = Tale espitolato, e le altra carte del progetto, trovansi visibili nei suddetti
tre ufflet di Napoli, Genova e Palerme.

Tutte le opere e provviste sono concesse a misura, numero o peso, ed i lavori do-
vranno intraprendersi testo dopo la loro consegna, la quale seguirà entro dieci giorni
dall'approvazione del contratto, per così darIt complutl entro tutto l'anno 1887.

I pagamenti avranno luogo mensilmente in ragione dalle opere esegnite e delle som-
ministranze fatte, sotto la ritenutadel decimo a guarentigla, a senso del surriterlto capi-
tolato d'appalto.

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'ano della medesma:
1. Prosentare un certificato d'idoneltà all' esecuzione di grandi lavori marittimi,

r!!asciato in data non anteriore di set mesi da un uniciale superiore del Genio civlie In
servizio

,
debitamente Tidimato , con una data posteriore a quella della pubblicazione

degli avvisi d'asta, da un Ispettore od Ingegnere-capo Incaricato del servlz!o tenceleo dei
porti e splaggle.

2. Fare 11 deposito interinale di L W,000 in contantl od in cartello del Debito
Iubblico dello stato al portatore.

Per guarentigla dell' ademplmente delle assuntral obbligazioni dovrà l' appaltatore,
entro dieci giorni dalla data del dennitivo dellberamento, prestare una malleverla di
L. 190,000, e stipulare 11 relativo contratt3 presso l'uffielo OYe segefrå l'atto di deßnitivo
deliberamento. Il contratto non darà luogo ad alcuna spasa di registré.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul preszo di deltberamento, che non

potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora fissato a giorni 13 successivi alla
data dell'avviso di seguito deliberamento,' che Yerrà pubblicato a enra di questo Dica-
stero nelle suddesignate città di Napoli, Genova e Palermo, 070 saranno pure ricevutetall oblazioni.

Torino, 13 marzo 1W3.
Per detta Dire:ione Generale

' M. FLORINA Coµo Sezione.

CITTA 01 TORINO -

Avviso d' Asta
391 Per l'aglitamento norennale in un sol letto del molini detti di Dora o liolassi

e delle Catene net borgo detta B. T. del Pilone
===.====-=..=2

thiunque Intenda di adire all'affittamento novennale del mo11nl infra designati, proprildi questa Marielpto, è invitato a trovarsi lunedi 11 maggio p. v.. alle ore 2 pomeridiane,Inquesto cifico palAEEO O BSIIB Bala d'adunansa della Gianta Municipale, ove il sladaco
assistito dallaGiuntastessa e colfopera del éegretario sottoscritto, procederhall'incanto
col inetodo del partiti segreti, per la detta locazione, e farå fuogo al deliberamento afa-
vore di quel concorrente che arrA fatta la miglior offerta in eccedenza al minimum sta-
bilito dal sindaco la aumento al âtto manuo di L 70,000; quale minimwn sarå scritto
in apposita scheda suggellata e deposta sul tavolo a pubblica vista al momento dell'aper-tara dell'incanto, la quale verrà aperta dopocho saranno,riconosciuti tulti i partiti pre-sentati, sotto l'osservanza delle condistoni contenute nel caþitolato del 30 gennaio u. r.
statoppprOvato dal Consiglfd comunale.

Consistenza degli stabilimenti xlei molini in loen.lone.
L - Molini detti di Dora o Motassi situati nel borgo Dora di questa città, Alompost!

di coppie 11 di macine mosse da 18 ruote a palette e da una turbine; di daa trebbiatoi
por 11 frumento; di grandi magarzeni e tettole; 41 locall diversi per ulHz! edalloggl.
fanno inoltre parte di detti molini tre forni, alcual frulloni, un orto, una senderla ed
ampi cortili.

1L - Molini detti delle Catene situati nel borgo della A V. del Pllone, composti di
ÍA palmenti o copple di maetne da biade, di ðul i mosse da un solo ruotone in ferro, e
10 mosse, due a due, da uns ruota a palette; di una pesta da canape; di un criveHatofe
(lo costruzione); di un ampio magazzeno supertormente; dlun alloggioed orto per 11 mu-
gnaio; di due stalle con feuile e di portienti attorno all'ampio cortile.
Apposite planimetrie antessfe al tapitolatasuceennato designano p1ù esattamente la con.

sistenza la fabbrlcatt e terrent di ciascun molino.
Oltre allecondizioni anzldette gli aspiranti dovranno uniformarsi alleseguenti

Norme ed acrertenze :
1. L'asta si terrà, come el disse, col metodo del partiti segreti estesi su carta bol-

latd e sottoscritti dal concorrenti, e si osserveranno in essa le forme stabilite dal rego-
lamento sulla contabillth generale dello Stato, in data 7 novembre 1860, chlamatosI in
vigore per gli appalti nelPinteresse del comuni.

2. Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno far constare d'avere
depositato nella civ1ca Tesoreria, o depositeranno, per canteladell'asta, a mani del civico
Tesoriere, por presente all'incanto, la somma di L 20,000 in tontanti od in b'glietti della
Banca Nazionale, od in effetti pubblici al portatgre per un valore corrispondentesecondo
il corso del giorno; quale deposito, appena prestata la danzione e stipulato l'Instrumento
di cui infra, verrà restituito al deliberatario, ed al.non dellberatari sarà restituito su-
Lito terminata l'asta.

3. Le schede d'oferta Earanno, alPapertura dell'incanto, rimesse in piegld suggellati
a mani del Sindaco, 11 quale, dopo averle aperte, ne darå lettura agli astanti.

4. La locazione durerà anni 9 a cominciare col I luglio p. v. e terminerà così a tutto
giugno del 18"l2,

3. Il pagamento del fitto risultante dal deliberamento sarà fatto a bimestri maturati
nella civica Tesortria.

6. Il deliberatario dovra prestare una cauzione per l'ammentare di due annate di
fitto, o con vàllda ipoteca sovrabent stabil!, o col vincolo di cartelle del debito pubblico
dello Stato al valor nominale.,

7. Onalora il deliberatario fra due meal dal giorno del deliberamento definitivo, non
avra stipulato 11 contratto, colla prestazione della voluta malleveria, per atto pubblico,
andrà perdente del suddetto depositodi L. 20,000, e la cittå sara in facoltà di procedere
ad un unevo incarto.

8. Il termine utileper presentare un'offerta d'aumento al prezzo di dellberamento
non inferiore al ventesimo è di giorni 15, i quali scadranno al meriggio di martedi 26 di
detto mere di maggio. ,

9. 11 capitolato delle condizioni e le annesievi planimetrie del mollut sono depositall
presso l'uffielo 9 (Contabilit per la loro XIsloue in tutti I giorni nelle ore d'ullicio.

10. T.e spese degl'incanti, d'instrumento, della tassa di registro, delle testimoulali di
Stafo, del disegni e della perizia, nonchè ogal altra accessoria sond a carico comune per
giuata metà tra la città cd ildeliberatarlo.
Torino, dal civico palazzo, addi 8 marzo 1843.

IlSrgretario 0. FAVA.

I
La Pressercientifque,il Courriermédical,la

flerne des sciences,ecc.hanno registrato recen-
emente i rimarchevoli risultati otteunti dall'

impiegodena t i iAi.itWA alm i co trote calviie antiquqte,le alopezfe persistentie premature,
l'indebolimenteela¿adutaostinatadellacapigliatura,ribelliadognitrattamento.Nessun'altra
preprazione ha ottenutosolfragimedici così numerosi ecosì concludenti come la VITALINA
STECK. La boccetta fr. 20 coll'is:ruzlone- Parigt, PROFUitERIA NORMALE, 39, boulevard
de Sebastopol. - NOTA. Ciascuna boccetta i sempre ricoperta dal timero imperiale frances
e da una marca di fabbrica speciale depositata a scanso di contraffazioni. -- Deposito
centrale In Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via delfospedaic, num. 5.

MINISTERO DELLA MARINA

Avviso d' Asta

si not10ca che 11 giorno 10 del p. v.
mese di aprile, alle ore due pomerldlane,
nell'Umclo del II:nistero suddetto, al pro-
cederà all' incanto per l' aŒdamento del-
I'Impresa della provvista a farsi alla Regist
Marina nel Dipardmento deiPAdriatico

,
dt

QUERCf& di Romagna, ROVERE di Stiria o
Piemonte, ed altre qualità di LECNAME
per Cestrazioni, rilevanti alla comples.
sira somma di L 60,000.
I calcoll é le condisioni d'appaltò sono

visibili presso il Ministero della Marina,
via dell'Ippodromo, nom. ‡1, non che nel-
Pufneto del Commissaristo Generale di Ma-
rina a Genova e in ancona.

I fatall pel ribasso del Teaglmo sono

Bssati a giorni 10 decorriblH aal mezzodi
del giorno del dellberamento.
L'appatto avrà luogo col metodo delle

schede segrete, ed il deliberamento seguirà
a favore di colui che nel suo partito suggel-
lato e Brmato avrA offertosul presso delca-
pitolato un ribasso di un tanto per cento

mag((bre od almeno eguale. al ribano mi-
nimo stabilito dal hilofstero in una scheda
suggellatr. e deposta sul tavolo, la quale
scheda Terrà aperta dopo che saranno rico-
nosciutl tutti i partiti presentati.
011 aspiranti all'impresa per emere am-

messi a licitare dovranno depositare o VI-
glietti della Banca Naztonale, o titoll del
Debito Pubblico al portatore per un valore
corrispondente al decimo dell'ammontare
delPappalto.
Torino, 23 marzo 1863.

Per detto Ministero.

Ji Dirfftore capo della Divisione Contratti
818 ATMAR.

R. 80TTO-PREFETTURA
DEL

CIllCONDARIO DI PALLAN2A

Aurigo di seguito deliberamento.

Si tendonoto al pubblIco che nellincanto
che ebbe luogo in quest'afD la il glórn6 21
cðrrente come dal relativo avvisod'asta in
data 5 pareqrrente mese. Venne deliberato
l'appaltodelleopere dielevazione della Cap-
pella, dell'androne e del sito della seals al
mezzo del Carcere centrale di Pallanta per
formarvi naavi locali di magassino, celle
di punisione, sito per l'orologio e per la
chinpana dello stablilmento, al presso di
L 21912, oltre a L 8000 a disposizione del-
PAmministrazione non soggette a ribasso.

Chiunque intenda fare la diminazione del
ventesimo al sudietto prezzo di delibera-
mento è disidato che 11 terminedel fatall
per presentare la sua oferta, scade al
mezzogiorno del 5 aprile promitno tentare.

Pallanza, addi 21 marzo 1863.
fi Segretarie drife Sottoprefettura

851 a. MELISURGO.

'" VETTURE
FAITON ed AMEBICIIAIN nuovl ed usati da
vendere a gran ribasso", in vis Lagrange ,
nam. 17. = Recapito dal portinaio.

INCANTO VOLONTARIO

11 giorner 9 aprile promimo, alle ore 10
gotimeridiane, nello studio del notalo infra-
scritto, via San Filippo, n.0, Terrheiposto
in vendita al pubblico incanto il set18elo
di Torre-Balfredo, circondario a comune di

Ivrea, di proprietà della ditta bancarla fra.
telli Cerlana e commendatore Carlo e Bay.
mondo fratelli Noë, col fabbricati rustici
e terroni a detto stabiltmente annessi, del
quantitativo di ettari 1, 80, 0, oltre a sei
pezze terreno lescono in territoriandi Mon-
talto pre-o Irrea, della complessiva cops!-
stenza di ett. I, 01, 69, sul prezzo d'incanto
di L 150,000, da deliberarsi a favore del-
l'ultimo miglior offerente, allecondizionidi
cui nel relativo bando.
Presso 11 notato sottoscritto sono visibili

le earte, documenti relatlei, non che Pin-
ventarlo di tuttt 11 mobiu, materiali, mao-
chine ed utensili compreal nella vendha.
Torino, 25 marzo 1863.

171 Notalo Bergarello.

804 NOTIFICAZlONE
Con atto delfussiere presso il trlbunale

del circondario di Torino Luigi Bergamasco
in data d'oggi ad instansa d1Daminlet Gla
seppe Antonio, Tenne citatoMarco Ghiberto
già domicillate in Torino, ora d'igneti do•
micillo, residenza e dimora, a comparire a-
vanti 11 pretato tribunale in via soismaria
entro gioral 12 per vedersi provvedere sulla
concInsione del Dominici per la condsona
del convenuto al pagamento di L 1132 60

cogli InLeressi dal 12 maggio 1861.

Torino, 27 marzo 1863.
G. Margary p. c.

AtitENTO DI SESTO O MEZZO SESTO.

Nel giudicio di sabasta mossada Basiglio
fiorenzo contro Barneco Antonio, vennero
esposti in subasta so L $23 gli infraindicati
stabili siti sul territorio di Vico, e furono

per difetto d'offerta deliberati allo stesso

Basiglio per detta sommadi L $23.

11termineper fare Paumento di sesto a

detto prezzoou messo sesto se autorizzato,
scade con tutto 11 1 prossimo aprile.
Designazione detto stabile stato driikerato

Alteno e ripa la una sol pessa, regione
Bellana, parte del n. 6087, di are 45, 11,
coerenti clo. Battista Ansaldi, lærento De
caroli ed altrL
Mondovi, 23 marzo 1863.

823 Illartelli stst. segr.

RIClitt D'lãMGATI til 0PERII

Soclelà TecnomaWea Italiana
TECNOMAS10. DI FIRENZE

S'Invita chiunque aspírf ad essere impie-
gato negli udhi o nella officice della So-
cieta, a far pervenire al consigilo di dire-
stone della medesima in Firenze la sua do-
manda corredata delle scalon! necessarie
alrapprezzamento di sua idoneitA nelle spc·
alalità sognenth
Impieghi negli upci - Calcolatori (ma-

tematwi) - disegnatorf - contabill - re-
dattori e traduttori di lingue- allteyl in
carriera.

1mµie6Ai nelleo//icine- Fonditori la ferro
ed altri metalli - fucine a mano ed a mac'-
chine - aggiustatori - torn'tor! - mecca-
niel, 11 tutto in grande, medio e piccolo
volume - fonditori di vetro modellato cd
ordinarlo - operal la Istromanti di prect-
stone per l'astrononma, la geodesia, la ma-
rina, le scienze e le are, i pest e misure,
ecc. - lavoranti ottici dal più grandi to-
lescop11 duo agli occhiali ordinari. 832

UNA DAMIGEL'LA $ '.'.°a:
frente ottimi ragguagit di sé, desliera col-
löearsi in qualche buona famigila come da-
alfgella di compagola. - Pel recapito dirl-
gersi dalla signora Barberls, in via stam-

patori, n. 16, plano 2, prima scala a sinistra.
802

760 AU31ENTO DI SESTO.
11 sottoscrittosegretarlo.della gindf€afura

di Canale fa di pubblica ragione che com

atto del giorno di feri, da lui ricetuto, fu-
rono deliberati 11seguentL stabili posti in
territorio di SanStefano Roero, di proprietà
deUa signora minore Adele conte is Dome-
nicos domicillsta a Dronero, cioè •

If lotto primo estimato I. 3000, al str.

geometra Lufgl Sorbadi Canale, perL 3090;
11 secondo estimato 617 14, a Sibona Ste-

fano di S StefanoRoero, per L. 610:
Il terzo estimato L 7"¡i 22, alla ragione

di negoziofratellilona di Canale, lier L. 800;
Il quarto estimato L 538 80, rimase in-

Tenduto;
Il quinto estimato L 606 10, a De!!etto

Matteo di San Stefano Roero, per t. 680;
IYsesto estimato L 185, si suddetto alg.

geometia Serba Luigi per L 115.
Totale L. 5333,
11 termine per far Paumento del sesto a

detti prezzi sende con intto 11glotno.7 .a-
prila prossimo.
Canale, 24 marzo 1863.

Baldassarre Vayo segr. del.

075 ACCETfAZIONE D'EREDITA'.
Con atto passato alla segreteria del trl-

bunale del circondario di Novara 11 7 cor-
rente marzo, iLsignor Umberto Alberto Do-
netti fa dottor fisico Giorgio residente a PI-
nerolo, ha dichiarato di accettare col be-
nencio dlarentaro l'eredità del suo avo pa-
terno Antonio Donetti. rososi defanto 11 19
febbraio scorso nel luogo di Itomagnano,
provincia di Novara.

AVVISO D'ASWA

La Giunta MunicIpale di Siniscola, pre-
viene 11 pubblico, che alle ore 10 antime-
ridlane del giorno 20 prossimo venturo a-
prile nella sala di quest%fBelo comunale,
posta in contrada San þ1ovanni, la Giunta
municipaleprocederà per via d'incanto al-
l'appalto dell'opera di costruzione delnuovo
Camporanto.

.
Klasta verra apertA sul prezzo d! lite Ita-

liane 9000 r:sultante dalla perizia d'estimo
delI%ngegnete oppo Antonio approvato dal-
l'ofBelp del Genio civi)e del circondario nel
1 marzo 1882 ed 11 dellberamento seguirà
all'estilizione della candela vergine in fa-
Tore del migliore offerente in diminuzione
della suindicata somma, sotto Posservansa
del capitolato di appalto e relatiko disegno
del citato ingegnere.
Il capitolato e le altre carte relative al

progetto trovaas! depositate in questa se-

greteria municipale.
5!niscola, l'i marzo 1ßG3.

Per la Giunta municipale
Il BladaCO S. A. FiliPPI

Al regr. comunale

681 .
Gio. Satta.

836 GITAEIONE.

Novara, 21 marzo 1863
F. gillanest p. c.

731 AU31ENTO DI SESTO.
Con sentensa oggi profferta dal tribunale

del circondario di Pinerolo nel giudicio di
subastasjone promosso dal signor notaio &
manuele Speroni residente a Torino, con-
tro Giuseppe Banansen dimorante a Gars!-

gliana, 11 tre lotti di stabili subastati sitt in
territorio di Gars'gilana, cioë 11 primo con-

sistente 16 alteno, casa, corte ed orto nella
regione degIl Alberetti, di are 20, 36, e-
sposto in vendita sul presto di L. 809, venne
dellberato a favore di Simone 80cco per
L 1100;

11 lotto secondo consistente in prato,
campo e bosco, di are 31, 51, nella regione
Prati Bolla, esposto In vendita 501 prezEO
di L. 100, fu deliberate a favore dl.Fran-
cesco fionansea per L 300;
Ed il lotto terzo consistente in campo,

prato, bosco e goretto, di are 15, 21, nella
regione Prato Fornero, esposto in vendita

sul presso di L. 50, venne deliberato a fa-

vore di Michele Trombatto per L. 60.

Il termine utile per fare l'aumento al.

dets prezzi, scade nel giorno 8 delPora

prossimo aprlie.
PInerolo, 21 marzo 1863.

Gastaldi segr. .

SaB' instanza della ditta Marechal, Ber-
aand e Atagnan corrente in Parisi, Paselere
Ferreri con atto di citazione in data d'oggi,
ha oitato Demetelo Muller g!A domielliato
in questa cittå, ed a senso delPart: 61 del
codlee di procedura elvile, per comparire
11 31 corrente mese davanti al tribunale di
commercio qui sedente, ore 2 pomerldfane,
per redersi prévredere peBa domanda di
L 1223 50, por.ate da camblale.
Torino, 28 muso 1863.

Belli sosi. Tesio.

019 AVIS D' ENCilÈllES
Le notaire BOBBOL Pierre Vitt0r de rési-

deacek Aoste, spéstalemenkdólè5né en ce
fait par décret du10 février dernier, noti-
fie au public qu'à neuf heures do matin
du 22 avril prochain, dans son étuds & Ao•
ste, maison De La Tour, 11 pers par In! pro-
céd6 a, la vente par enchèrespubliques, des
immenbles appartenans à M.r Réay charles
et à ses enfans males aos et à naître, for-
maat deux lots, et consistant en prús,
champs, jardins, vignes, places et domiel-
les civils et rustiques, situés à Nus, sur la
mise à prix et sousles conditions indiquées
dans le manifeste d'enchères de ce jour,
dont on pourra prendre vision dans l'étudo
da aussigné.

Aoste, 10 mars 1863.
Rosset notaire.

AULIENTO DI SESTO O MEZZO SE5TO.

Con sentensa di questo tribunale delgior-
no d'oggi, previo incanto degli stabill, lotto
unico, proprii di Quaregna Antonio fu Do-
mealco, già domicittato.inquesta citta, ora
d'incerta dimora, sulPotter:a di L. 300 fatta
dalliastante Maletto Antonio di Giuseppe,
negoziante, residente in Torino, venivano
deliberati a Grenacco Giacomo emancipato
di Pletro, di questa città, per L. 510.
Il termine utile per l'aumento del sesto

o messo gesto quando venga autorizzato,
acade con tutto 11 giorno 8 prossimo ven-

tare apr.le.
Gli stablu ambastati sozio situati in terri-

torlo di questa città, e cons!stono :

Lotto unico. = Potstone verso sera della
casa posta nel quartiere di San Stefano in-

.feriore di Biella, composta di una cucina
a volta con scala in vivo attigua, faciente
parte del corpo di fabbrica di recente co-

struzione colla caat na attigua alla scata,
parte dell'antico corpo di casa successivo
verso mattina, equesta per la lungLezza con-
forme di metrl i a partire dalla face ata e-

sterna del muro a mattinadel:a scala, e ció
tuttô d'alto in basso inclusivamente at:etto,
cop corte transitoria avânti sloo al prolun-
gamento del tnoro ,d! cinta dividente la
corte di Costa Afartino,e rito dietro dapre-
levarsi verso serssoccesstvamente alla por-
zlose propria delli eredi di Agostino Qua-
regna, de!!a Isrghezzad! metri i 50,contro
11 mare a notte della casa, e di metri sel
sul confine a notte, quali porrionl di casa,
sito ed orto formano un sul corpo, e tro-
Vansi notatt in mappa con parte del nom.
6760, 6761, 676:!e 6763, della superficie to-
tale di are 2, 36.
Biella, 21 marzo 1863.

CT6 O. 11|lanaf seg".

797 NUOVO INCANTO.
Sia noto, che a segnito dell'aumento del

quarto fatto mediante la debita autorizza-
zione, al presso del letto secondo degli sta•
bili stati ad instanza della signora Otuseppa
Bert moglie di Miche¾e Vasarlo residente a

Torino, subastati a pregiudicio dell'ora fa
Rosa Pomati vedova di Antonio Blengini ds•
bitrice, residente v1rendo pure a Torino, ed
Erasio Novarese terzo possessore pure do-

mielliato in detta città, all'ndlenza del tri-
bunale del circondarlo di fatutzo tenuta

alfora meridiana del 10 prosslino aprile, a-
Tra luogo il nuovo locanto esuccesalvo de-
finitirodeliberamento delli bent componenti
11 detto secondo lotto, conalstent! ¾a un

prato site sul territorio di Lagnasco, reg-
alla Castagna, parte del numero 31 del

piano, sez'one B, di are 96, cent. SS (alor-
nate 2, 51) , e si e conse trovansEdescritti o
coerenziati nel relativo nuoro bando renale

in data 20 corrente mere ed at prezzo stato

aumentato, cioè di L 2163, ed alle cond'-
sloni e patti risultanti dal predatato bando
renale di cui =1 pub aver visione nella se-
greteria di detto tribunale e nello studio ttel

procuratore sottoscritto.
Salusso,26 marzo 1863.

Desbate sost. Isasca p, c.

7ty2 NUOVO INCANTO •

All'udierza det tribunale del circondarlo
di Salazzo del 9 prossimo spr11e ed al me-

riggio preelso, nel giudic:o'd! qubasta Ivi

promosso dal Seminario vescovile di Sainzzo,
contro Andrea calliano fu Michele, resi-
dente sulle fini di Sanfront, avrà luogo i¤
Eeguito at aumento dcì mezzo sesto arvc-
nuto a'll bent siti su detto territorio e com-

ponenti li lotti 1, 5, Ge 7 del primobando
23 gennaio 1863, agtentico Galtië tegreta-
rio, 11 nuovo incanto o snecrès1To dellbera-
mento di detti lotti beni, si e come tro.-
vansi tiescritti nel nuovo formato bando del
10 corrente mese, cloë, 11 lotto 1 su ifre

1211 efferte da Pietro Higitone, il lotto 5
su L. 76 offerte da Michele Galliano, it

,

lotto 6 su L 282 offerte daSabana Vinceuro
ed 117 su L 380 offerte daJilaggio Audisto
e colle altre condizionidi cui nelsuccitato
bando Tenale.

Falusso, 21 marzo 1883.

Pennachio y c: y

ESITIATTa DI BANDO VENALE.
Add\ 9 aprile 1863, ore 9 mattutine, ne'Is

casa parrecchiale di Venaus, avanti 11no-
talo sottoscritto, avrà luogo la vendita al

pubblict incanti di sedici lotti ben1 stabili
spettanti al beneficio parrocchiale di Ve-
naus, sil in quel comune, nelle regioni
Pfarza, llegnao Vergeri, Via Folca, Dotto in-
feriore, Dotto superiore e Curte.
L'incanto avrà Inogo lotio per lotto sul

prezzo a caduno assegnato, rilevante tra
tutti 16 a L 10,339 46.

Susa, 21 marzo 1863.
627 Not. Meauo Gio. llattista.

Torino -- Tip. G. Favale e Comp.


